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Riassunto 

 

Nell’anno appena concluso, il mercato della R.C. Auto italiano è stato al centro 

dell’attenzione degli operatori di mercato, dei mezzi di informazione, del Parlamento, del Governo 

e dei Consumatori. 

Si è ritenuto perciò importante dare un contributo alla questione della R.C. Auto sotto un 

duplice aspetto: fornire informazioni ed analisi il più complete possibile sul mercato in Italia, e 

studiare l’impatto degli elementi tecnico-attuariali di questo ramo sulla solvibilità d’impresa. 

L’analisi economica del mercato R.C. Auto italiano, nel primo capitolo, fornisce 

un’appropriata introduzione all’argomento oggetto della trattazione, attraverso uno studio 

comparativo delle differenti situazioni internazionali, un excursus storico della realtà italiana, e un 

riassunto sui valori tecnici principali realizzati negli ultimi anni dalle imprese di assicurazioni 

italiane. Questa introduzione a carattere economico è necessaria per poter collocare il tema 

dell’analisi nel giusto contesto, sia dal punto di vista strettamente economico, sia da quello sociale. 

Con il secondo capitolo, di natura prettamente tecnica, si entra nel vivo della trattazione, 

attraverso un esame dei principali componenti di una tariffa R.C. Auto: la personalizzazione a priori 

e a posteriori, i premi Bayesiani, e i tre metodi fondamentali di personalizzazione a posteriori: il 

sistema Bonus-Malus, la tariffa con franchigia e il sistema No Claim Discount. Attraverso uno 

studio dei principali indici di valutazione dei sistemi Bonus-Malus si viene introdotti all’analisi 

tecnica del mercato R.C. Auto italiano: dopo una rivisitazione tecnica dei principali momenti storici 

che hanno caratterizzato questo ramo in Italia, è stata presentata una breve indagine di mercato, che 

permette di dare una visione abbastanza completa e concreta di quella che è la situazione attuale. La 

ricerca riguarda il calcolo dei premi proposti da 15 imprese di assicurazioni operant i in Italia – per 

una quota di mercato R.C.Auto pari al 58% – relativamente a 6 profili differenti, per 5 città 

dislocate sul territorio. Lo scopo di questa analisi, sia economica che tecnica, è quello di ricercare – 



 

anche nei premi stessi – le motivazioni per le quali le imprese di assicurazione non riescono a 

risolvere i problemi intrinseci nel sistema R.C. Auto italiano,evidenziati nella prima parte. 

Nella seconda parte del lavoro, si passa alla valutazione dei sistemi Bonus-Malus, con 

riguardo all’impatto di tali sistemi sulla solvibilità d’impresa. Un richiamo ai principi fondamentali 

della teoria del rischio classica permette, anche in questo caso, di fornire le appropriate basi 

tecniche per affrontare il tema della solvibilità d’impresa in questo particolare ramo. 

I risultati, ottenuti attraverso un modello di simulazioni improntato sul software Matlab – 

simulazioni di Montecarlo – sono suddivisi in due parti: nella prima si è considerata la distribuzione 

degli assicurati nelle classi di merito nel tempo, con particolare riguardo alla dinamica dei premi di 

equilibrio, cioè quei premi che garantiscono alla compagnia l’equilibrio tecnico tra entrate e uscite 

ogni anno. In particolare, si osserva come il sistema Bonus-Malus considerato, quello ministeriale 

cosiddetto “ante- liberalizzazione, sia effettivamente poco penalizzante nei confronti dei “cattivi” 

assicurati: i premi di equilibrio, come si evince dal grafico sottostante, mostrano andamenti sempre 

crescenti nel tempo, a causa di una veloce convergenza degli assicurati nelle classi di massimo 

bonus. Questo significa che ogni anno l’impresa di assicurazione dovrà ritoccare in rialzo i premi, 

con l’immediata conseguenza che anche i guidatori più virtuosi si vedranno aumentare il premio 

rispetto all’anno precedente, anziché ottenere lo sconto stabilito. 
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Nella seconda parte, i modelli di simulazione sono stati utilizzati per porre a confronto, in 

termini di variabilità e rischiosità, diversi scenari, nei quali la modifica di uno o più parametri ha 

permesso di formulare delle valutazioni sugli impatti degli stessi sui risultati. In particolare, un 



 

primo confronto tra piccola compagnia e media compagnia ha mostra come un ampliamento delle 

dimensioni dell’impresa stessa comporti una aumento della variabilità assoluta (espressa attraverso 

la deviazione standard della riserva di rischio U), ma allo stesso tempo implichi una diminuzione di 

quella relativa (la deviazione standard dell’indice di solvibilità u=U/B). Si verifica, inoltre, come le 

differenze nelle dimensioni delle compagnie comportino degli impatti differenti dei parametri sulla 

solvibilità delle imprese stesse: l’aumento del coefficiente di variazione del costo sinistri da 5 a 10 

provoca, infatti, aumenti più che proporziona li della variabilità dell’indice di solvibilità in entrambi 

i casi, ma in modo molto meno evidente nella compagnia media rispetto a quella piccola. 

Per la compagnia media si sono analizzati anche i casi di caricamenti di sicurezza nulli, in 

un primo caso, e pari al 15% in un secondo caso: gli effetti di questi cambiamenti sono evidenti 

sulla media; nella prima situazione, infatti, si verifica una quasi equidistribuzione dei cammini 

simulati al di sopra e al di sotto dello zero, con conseguenze molto sfavorevoli per la solvibilità 

della compagnia. Nel secondo caso, invece, l’innalzamento dei caricamenti di sicurezza dimostra 

come questa politica possa essere adottata dall’impresa per diminuire in modo rilevante il rischio di 

rovina della compagnia stessa; ma solamente per un breve periodo: aumenti di premio troppo 

protratti nel tempo potrebbero infatti indurre una buona parte degli assicurati a scegliere una 

compagnia più vantaggiosa. In questa caso, gli effetti positivi derivanti dall’aumento dei 

caricamenti di sicurezza, andrebbero vanificati da minori entrate dovute alla perdita di assicurati in 

portafoglio. 

Le misure di rischio considerate, il Capital at Risk e la probabilità di rovina, confermano i 

risultati precedentemente esposti: le compagnie che necessitano di un apporto di capitale maggiore 

sono quelle che prevedono una variabilità e quindi una rischiosità più elevata. La piccola 

compagnia, sia nella situazione standard, con coefficiente di variazione del costo sinistri cz pari a 5, 

che in quella in cui cz è pari a 10, è quella che mostra gli andamenti meno favorevoli: ciò significa 

che, tra i parametri analizzati, la dimensione dell’impresa, e quindi di riflesso il numero atteso di 

sinistri, sembra essere l’indicatore più delicato dal punto di vista del livello della solvibilità.  

Una piccola compagnia che operi nel ramo R.C. Auto mostra livelli di rischiosità molto 

elevati e non può quindi permettersi, in un mercato sempre più spietato e concorrenziale, strategie 

di pricing aggressive, e quindi rischiose. Una media-grande compagnia, al contrario, può sfruttare la 

relativa stabilità derivante dalle proprie dimensioni per adottare strategie più rischiose per 

aumentare la propria quota di mercato e mantenere un vantaggio competitivo sulle imprese 

concorrenti. 
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